ENZO

Il testo della riforma sarà formalmente esaminato sin dalla settimana corrente. E' stato decurtato l' art. 3 sulla divisione dei Comparti Difesa e Sicurezza che potrebbe rientrare come emendamento. Sit-in della Consulta Sicurezza.

Riordino, in sede referente 

Roma, 19 settembre - Contro il tempo va avanti la delega sul Riordino delle carriere. Nel Comitato ristretto è stato elaborato dai due relatori il testo che sin dalla prossima settimana verrà valutato dalle Commissioni Interni e Difesa.

Si ribadisce che questo passo costituisce la premessa per l’approvazione della delega legislativa, ma non significa Riordino vero e proprio. La Riforma vera, quella che riguarderà il personale, verrà predisposta dal decreto delegato, il c.d. Decreto Legislativo.

Sono così smontati tutti i teoremi e le leggende metropolitane che i denigratori della riforma mettono in circolazione.

La legge delega prevede  3 punti di delegazione:

1.  unificazione ruolo Agenti- Assistenti e Sovrintendenti;

2. sviluppo della carriera degli ispettori del ruolo dei funzionari direttivi;

3.  dirigenzializzazione dei Commissari.

La realizzazione concreta dei tre punti richiede un’analisi approfondita dei costi e dei numeri organici del personale di ogni ruolo dei 5 Corpi di polizia.

Solo un veggente può dire oggi con quale anzianità verrà garantita la progressione da Assistente capo a Vice Sovrintendente.

Ciò detto e ripetendo che senza la delega non può partire il complesso meccanismo del Riordino, si deve aggiungere che la Consulta Sicurezza ha organizzato un sit-in davanti alla Camera dei Deputati su questo punto.

Proseguono poi a ritmo battente  gli incontri con esponenti della maggioranza e dell’opposizione per conseguire nuovi fondi nella Finanziaria 2006.

E’ evidente che nel prossimo esercizio finanziario vanno allocate le risorse per la seconda gamba del Riordino, quella relativa all’anno 2006 e all’anno 2007.

Se non vi saranno risposte concrete, si replica con la manifestazione nazionale che questa volta porterà in piazza tutta la Polizia.

Il successo dello sciopero delle ferie di ferragosto è stato proprio questo: migliaia di colleghi, anche di altre sigle sindacali, plaudono per la nostra coerenza !

Quelle che seguono sono le Agenzie di stampa diffuse sull’argomento.

FORZE ORDINE:  AL VIA IN COMMISSIONE PDL PER RIORDINO CARRIERE

(AGI) - Roma, 15 set. - Filippo Ascierto e Maurizio Saia, deputati di Alleanza Nazionale e relatori del progetto di legge per il riordino delle carriere del personale delle Forze di Polizia e delle Forze Armate, annunciano il passaggio del testo della pdl dal comitato ristretto alla sede referente, nelle commissioni Affari Costituzionali e Difesa congiunte della Camera.

Nel testo e' stato affrontato il problema del riordino del personale non direttivo e non dirigente con particolare attenzione per l'unificazione dei ruoli degli agenti, degli assistenti, dei sovrintendenti e personale con qualifiche o gradi corrispondenti. Nella proposta e' prevista inoltre la valorizzazione economica e funzionale degli ispettori sostituti ufficiali di pubblica sicurezza, dei sostituti commissari, e personale con qualifica o denominazione corrispondente. Per la dirigenza, inoltre, e' stato previsto un riordino in armonia con i trattamenti economici previsti per la dirigenza pubblica.

"Quando sarà avviato l'esame della proposta - dichiara il responsabile Sicurezza di AN, Filippo Ascierto - presenterò un emendamento che riguarda i gradi apicali del ruolo degli ispettori e dei marescialli delle forze di polizia e delle forze armate, mirante a creare un ruolo direttivo nuovo con il limite equivalente al grado di commissario capo e gradi equipollenti, e con il riposizionamento contestuale dei sottotenenti, tenenti e personale di grado e qualifica corrispondente, nei ruoli normali e speciali delle forze di polizia e delle forze armate, al grado di capitano e commissario capo". "Conseguentemente - conclude Ascierto - dovranno essere apportate modifiche, dove necessario e in base alle esigenze delle istituzioni, al ruolo normale e al ruolo direttivo speciale delle forze di polizia. Presentero' il mio emendamento nella successiva fase all'esame del comitato ristretto, non prima comunque del doveroso confronto con i gruppi parlamentari di opposizione". (AGI) Red 151623 SET 05 NNNN

DIFESA: LUCIDI(DS), DA GOVERNO CONFUSIONE SU RIORDINO CARRIERE

(ANSA) - ROMA, 15 set - ''Ma il governo vuole la riforma delle carriere delle forze armate e delle forze di polizia?''.

Lo chiede il deputato diessino Marcella Lucidi sottolineando che il governo e la maggioranza ''non hanno le idee chiare sul progetto di riordino delle carriere''.

''Pur apprezzando la buona volonta' dei relatori, gli onorevoli Saia e Ascierto - dice Lucidi - gli stessi relatori ci hanno proposto un primo testo senza avere il sostegno della maggioranza. Hanno poi ripiegato su una ipotesi 'ridotta' che non affronta alcuni aspetti necessari per una riforma organica: tra questi, gli effetti della creazione di un ruolo unico delle carriere esecutive, la progressione di carriera delle posizioni direttive, la contrattualizzazione dei dirigenti''.

Su tutto, aggiunge l'esponente diessino, ''pesa il silenzio del Governo, che non ci ha ancora detto se e come vuole questa riforma: non e' di poco conto visto che si tratta di una legge delega e per farla servono soldi. Prima che rivolgersi all'opposizione, quindi, i relatori chiedano un doveroso confronto ai loro colleghi di maggioranza e di Governo''. ''Noi - conclude - abbiamo gia' detto cosa pensiamo con le nostre proposte come ben sanno anche gli operatori che attendono questa riforma''.(ANSA). 

ACCHILLE2

grazie per la precisione.

mi sembra di capire che alla fine vogliono farci credere che faranno una riforma per le categorie app e fin sov e isp, ma che di fatto andrà a beneficio degli ufficiali e di alcuni isp. superiori che godono di luce riflessa?

quasta volta veramente bisogna spendere due soldini ed andare tutti a roma chiaramente non i gita e farci vedere, quanti siamo e come siamo inc.......ti!!

se questa volta si rimane in silenzio allora è inutile fare proclami a destra e a sinistra, ci becchiamo il cetriolo e zitti tutti!!!!

ENZO

Alla Camera l' avvio della Riforma delle carriere

Giovedì 21 le Commissioni Difesa e Affari costituzionali inizieranno l' esame

 Se entro giovedì 21 luglio le Amministrazioni dei Corpi di polizia non avranno concordato un testo di delega sul Riordino delle Carriere, la maggioranza parlamentare sosterrà le deleghe già presentate a novembre, in sede di conversione in legge del provvedimento di Riallineamento degli Ispettori di polizia. E’ stato questo il leit motif del nostro Convegno Nazionale a cui hanno partecipato esponenti di caratura del Governo e dell’opposizione - i Sottosegretari Mantovano, Saporito e Brancher, i parlamentari Gasparri, Violante e Ascierto. L’obiettivo del Riordino delle carriere, a cominciare da adeguati interventi normativi in favore dei Funzionari di Polizia, fino ai giusti riconoscimenti per la base, nell’ottica di istituire un Ruolo unico Agenti-Assistenti e Sovrintendenti, è ripiombato più volte quale motivo condiviso dell’intero dibattito.

SALVATORE SR

Caro enzo, nel lodevole tentativo di fare informazione, stai facendo, forse involontariamente un po di confusione.

Questo messaggio è  vecchio e iINGANNEVOLE , in quanto leggendo il titolo si può pensare che alle camere si avvia il riordino - NIENTE DI PIU' SBAGLIATO, NON SI AVVIA UN BEL NIENTE. Molti si possono fermare solo al titolo e non accorgersi che si parla di un convegno di 2 mesi fà. E' giusto riportare i commenti dell'on. Lucidi e On Ascierto ( cosa perarlto già fatta in precedenti post ) così i nostri colleghi possono informasi e capire.  HO PARLATO con un membro della Commissione Difesa presente all'ultima riunione fatta 2 giorni fà e mi ha detto che un membro della maggioranza, nel corso della riunione che non ha fatto fare nessun passo avanti al riordino , ha dichiarato: " MRNO MALE CHE QUESTA RIUNIONE NON E' STATA REGISTRATA.... !"  E difatti sul sito della camera non esiste il resoconto della discussione e ci sono solo le dichiarazioni Ansa di Marcella Lucidi e Ascierto.

MARK

Carissimi,

premesso che sono convinto che fino alla fine della legislatura non passerà alcun riordino, propongo 2 considerazioni:

il precedente riordino del 95 ha avuto solo un 30% di persone che ne hanno beneficiato;

gli altri mini-riordini hanno riguardato circa il 5% di persone; 

questo attuale in discussione riguarda forse solo il 15%,

e l'altro 50% del personale? Sono circa 11 anni che aspetta un riordino serio.

Personalmente non credo più alle parole della maggioranza (vds on.le ,,,)

ma concordo con quanto ha esposto l'on.le Lucidi, neanche la maggioranza ha le idee chiare.

A cosa serve unificare il ruolo app-fin con quello sovrintendenti? Si sprecano solo soldi per inutili operazioni di carte burocratiche.

Mancano le risorse finanziarie? Basta trovarle è facile come diceva il delegato Cocer tagliamo le spese per le auto blu, le mos, straordinari inutili.. e abbiamo le risorse finanziarie per fare un riordino equo per tutto il personale.

Forse è solo la volontà di fare le cose serie che manca, non le risorse finanziarie.

Egregi colleghi, credo che i politici sappiano molto bene che il problema del riordino è per ognuno di noi il tallone di achille e su questa nostra speranza loro vendono inutile fumo.

Ecco questi progetti di legge, per me, sono solo fumo,fumo,fumo, ma niente arrosto.

ELFER

Io devo ammettere che queste notizie sul riordino mi han messo un'enorme confusione nella testa...

Ma come, si parla di riordino del personale non direttivo e non dirigente e, (scusate il maiuscolo ma voglio veramente gridare!) SI INSERISCONO I SOLITI CONTENTINI PER LA CATEGORIA UFFICIALI.

Ogni riforma che è stata fatta, ha avuto sempre un bel contentino per la categoria ufficiali; per questa riforma, lo ricorderete, si parlava di "agganciare" la categoria ufficiali alla carriera diplomatica-prefettizia.

Orbene, premetto che io non ho nulla contro la categoria ufficiali e ritengo che sia doveroso che anche loro perseguano quelli che sono i loro interessi.

Ma mi viene il dubbio che le risorse non ci siano a causa del contentino che si vorrebbe dare alla categoria ufficiali. O sbaglio?

Ma quelle per fare questa riforma non erano risorse già stanziate? o sbaglio?

Infine sono totalmente contrario all'unificazione del ruolo app.e fin e sovrintendenti: primo perchè non ne capisco l'utilità, poi perchè nessuno si è fatto venire il dubbio che si tratta di personale con qualifiche differenti (APG - UPG e APT e UPT). E infine perchè mi sembra (mi perdonino i colleghi del ruolo app.e fin) una mancanza di rispetto verso i sov.ti.

ENZO

Concordo pienamente, meglio lasciare tutto com'è , con l'unica eccezione di favorire i gradi apicali di ogni categoria considerato che dovranno lavorare ancora 20/30 anni.

FLASCH

Penso che al di la  di tanta retorica e dietrologia, per noi sov. che abbiamo vinto un concorso, questo pseudo riordino rappresenta la massima penalizzazione che si possa ottenere. Ciò che francamente mi meraviglia, nonostante  il nostro congruo numero all'interno del Corpo,  è il silenzio assordante in materia. Possibile che almeno per una volta non si riesca ad essere uniti e fare sentire  le nostre ragioni?(fosse per me creerei un forum appropriato).

SOVRINCA

Uniti si potrà pure riuscire ad essere.

Il problema è COME farci sentire !

Non abbiamo rappresentanti "nella rappresentanza", sembra che nessuno di noi conosca politici di sorta, ecc. 

Insomma siamo messi male !

Proposte ?

ZARAI Sovrintendenti vincitori di concorso della Polizia hanno creato l'associazione SOVRITALIA che ha anche un sito internet, ove gli appartenenti scrivono sul forum "libro degli ospiti"; è aggiornatissimo in quanto loro sono informati in tempo reale dai rappresentanti dei loro sindacati sull'andamento della legge di riordino. Attualmente tale bozza di legge è ferma in Parlamento presso le commissioni riunite (I e IV), la discussione sul testo riprenderà martedì 20 settembre. Possiamo solo sperare che venga almeno eliminato il "punto d)" dell'art. 1, che impedisce il passaggio al ruolo superiore, condannando i Sovrintendenti a retrocedere nuovamente dal ruolo "sottufficiali" al ruolo "di base". Alcune organizzazioni sindacali della Polizia (COISP, CONSAP e RINNOVAMENTO SINDACALE), portano avanti le proteste dei loro Sovrintendenti, c'èe la speranza che vengano ascoltati. Infine c'è da dire che siamo a fine legislatura e i tempi per l'approvazione sono comunque ristrettissimi, per cui è probabile che alla fine non si faccia in tempo.

SOVRITALIA

In effetti si può sperare solo che ci "difenda" la Polizia !

Grazie per la segnalazione del sito.

Almeno potremo seguire da lì...

ENZO

TRANSITO NEL RUOLO ISPETTORI PER I SOVRINTENDENTI VINCITORI DI CONCORSO.

IN POLIZIA LO SI CHIEDE SENZA MEZZI TERMINI!!!

--------------------------------------------------------------------------------

Roma, li 14 settembre 2005

Oggetto: legge delega riordino Forze di Polizia.

Ai Sig. componenti la IV Commissione

      Dopo un'estate di polemiche, cortei, sciopero delle ferie e esternazioni varie, riaprono le Camere e riprendono i lavori parlamentari.

      La legge delega sul riordino, già abbozzata, è in dirittura d'arrivo ma l'autunno, stagione di vendemmia e di messa a dimora dei futuri raccolti, deve far riflettere sulle contraddizioni rilevate, sulle promesse non mantenute e far programmare con intelligenza gli emendamenti correttivi.

      Per la Polizia di Stato, la bozza ha approvato in parte quanto si aspetta dal '95, come l'unificazione dei ruoli esecutivi, che comporterà la giusta previsione di carriera per tutti gli operatori dalla qualifica di base a quella di Sov. Capo nell'arco di circa 25 anni di servizio. Aumento di parametro, nuove e più gratificanti funzioni e competenze senza perdita della sede faticosamente conquistata e a tutela del troppo spesso calpestato diritto di tutela della famiglia.

      Ed ha introdotto la previsione di interventi perequativi per allineare le carriere e i trattamenti economici del personale dei ruoli degli ispettori e l'unificazione dei ruoli dei funzionari. Quest'ultimo principio da attuare con risorse da reperire con le future leggi finanziarie e non entro i primi sei mesi con i miseri 130 milioni di euro residui del finanziamento della legge finanziaria 2004 (di cui 122  stanziati per il 2006).

      Ma ciò che ci ha sorpresi e irritati (non solo noi) è il punto d) dell'art. 1 comma 2 che vieta qualsiasi norma transitoria che preveda inquadramenti nei ruoli superiori.

      Vogliamo ricordare tutti i precedenti della questione "riordino" innescati nel 1995, irrisolti e, anzi, ancor più ingarbugliati nel 2001, per tentare di far comprendere - una volta di più - la necessità di adottare una "ratio legis" che tuteli i principi di ragionevolezza, logica, correttezza e buona amministrazione, le legittime aspettative del personale contemperate con le esigenze dell'Amministrazione e con spese non proibitive.

      In particolare, con tutte le contraddizioni e sperequazioni fatte norma, che hanno prodotto situazioni giuridicamente rilevanti, oggi ci si trova di fronte ad una vera e propria questione morale.

      Proprio i principi costituzionali dispongono che "il concorso pubblico costituisce il metodo normale di provvista del personale anche per le qualifiche superiori."

      Orbene, dal '95 ad oggi, si è derogato a tali fondamentali principi per decine di migliaia di operatori dei Comparti Sicurezza e Difesa.

      Oggi, che sia pur con risorse esigue, si intende provvedere al riallineamento delle pregresse situazioni, chi già tanto ha avuto negli anni precedenti (in deroga ai principi su citati) continua a ottenere, mentre chi nel frattempo ha studiato, superato concorsi e corsi, per effetto dei quali è stato anche trasferito in altre sedi, non vede riconosciuto questo impegno in rapporto ai colleghi pari qualifica degli anni precedenti e vede tassativamente applicare gli assunti dei principi su citati.

      Tutto ciò ha generato diffuso malcontento e mortificazione tra quel personale che aveva creduto nei principi cardine della Buona Amministrazione e si era messo in discussione, spesso accettando sacrifici personali e familiari onerosi.

      Tutti i PDL precedenti questa bozza di legge delega contenevano specifiche previsioni di tutela per questo personale con formule di riallineamento, ma, al momento topico e nonostante tutto quanto progettato, i buoni propositi sono naufragati miseramente.

      Noi non ci stiamo, non possiamo accettare passivamente l'ennesima dimenticanza delle tante assicurazioni dateci.

      Lo abbiamo evidenziato più volte e in più occasioni, finanche nelle audizioni informali dello scorso maggio.

      Pretendiamo un intervento davvero perequativo per tutti quegli operatori che hanno meritato il ruolo e la qualifica che rivestono per esclusivi meriti propri.

      E non si può escluderli da quanto riconosciuto e promesso con interventi, Ordini del Giorno, PDL, previsioni di aliquote di posti riservati a concorso (D. Lgs. 53/2001, art. 13), interpellanze parlamentari, etc.

      Esigiamo che la bozza di legge delega sia modificata con l'eliminazione del punto d), comma 2°, art. 1 e adeguatamente emendata con l'inserimento di seguenti principi da applicare con i successivi decreti delegati:

* Estensione del cosiddetto "principio dell'annualità dei concorsi" istituito con D. Lgs. 53/2001 (e variato con L. 3/2003, art. 36) anche per i corsi 15°, 16° e 17° vice sovrintendenti e conseguente retrodatazione della decorrenza GIURIDICA al 1° gennaio dell'anno successivo a quello per il quale sono state accertate le vacanze di organico. Il costo globale è insignificante, in quanto, nell'immediato, consisterebbe nell'aumento di 4 punti di parametro per 1.150 V. Sov.ti del 15° corso (da V. Sov. a Sov.te). Identica previsione è stata inclusa nell'art. 4 della bozza di legge delega a favore dei nuovi vice sovrintendenti della Polizia Penitenziaria.

* Inquadramento nel superiore ruolo degli ispettori per i 3.850 vice sovrintendenti vincitori di concorso per esami dei tre corsi summenzionati, in quanto in possesso della medesima preparazione di oltre 15.000 ispettori già sovrintendenti acceduti in ruolo ope legis, senza previa selezione concorsuale, psico-attitudinale, frequenza di corsi di aggiornamento. Il costo globale si aggira sui 3 milioni di euro lordi/anno. Si evidenzia che attualmente l'organico del ruolo ispettori è in deficit di 3.880 unità.

* In alternativa al precedente punto e per i medesimi presupposti, previsione di un corso-concorso o un concorso interno straordinario per vice ispettore per soli titoli, riservato al personale del ruolo sovrintendenti acceduto in ruolo per selezione concorsuale per titoli ed  esami, con scrutinio da effettuarsi sulla base dell'anzianità di ruolo.

* per gli ispettori del 7° corso e successivi, vincitori di concorso per esami e frequentatori di 18 mesi di corso, l'allineamento, in ordine di ruolo, alle qualifiche di tutti gli ispettori acceduti in ruolo a seguito del superamento di specifiche e selettive prove concorsuali, selezioni psico-fisico-attitudinali e frequenza di corso di aggiornamento e formazione.

* allineamento contributivo agli omologhi dei Carabinieri e della Guardia di Finanza per i vice ispettori del 7° corso e successivi, provenienti dalla vita civile,  (interpellanza urgente 2/01452, seduta n° 581 del 7/2/05, On. Alfano) .

* Computo, ai fini dell'anzianità di servizio in ruolo, del periodo di 18 mesi di corso svolto dai vice ispettori del 7° corso e successivi concorsi pubblici.

* Estensione a tutti gli appartenenti del ruolo ispettori in possesso dei requisiti minimi di cui al D. Lgs. 334/2000 e successive modifiche della possibilità di partecipazione al concorso interno per l'accesso al ruolo direttivo speciale. 

Onorevoli Deputati, non ci sono più attenuanti.

E' ora di dimostrare concreto impegno per risolvere le problematiche esposte che si accavallano e moltiplicano in ogni legislatura a causa della mancanza di previsioni a lungo termine.

Ci aspettiamo che nel prosieguo dell'iter legislativo si tenga conto di quanto esaminato negli ultimi anni e si risolvano una volta per tutte le gravi problematiche ordinamentali della Polizia di Stato.  In caso contrario, l'ennesima mortificazione delle motivate aspettative degli operatori della Sicurezza non potrà non provocare plateali forme di protesta.

Cordialmente.

Giuseppe Treglia

Appunti 

Legge 350/2003, finanziaria 2004:  stanziamento fondi per riordino

Comma 155. È autorizzata la spesa di 87 milioni di euro per l'anno 2004, 42 milioni di euro per l'anno 2005 e 38 milioni di euro a decorrere dal 2006 da destinare a provvedimenti normativi volti al riallineamento, con effetti economici a decorrere dal 1º gennaio 2003, delle posizioni di carriera del personale dell'Esercito, della Marina, ivi comprese le Capitanerie di porto, e dell'Aeronautica inquadrato nei ruoli dei marescialli ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196, con quelle del personale dell'Arma dei carabinieri inquadrato nel ruolo degli ispettori ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 198. È altresì autorizzata la spesa di 73 milioni di euro per l'anno 2004, 118 milioni di euro per l'anno 2005 e 122 milioni di euro a decorrere dall'anno 2006 da destinare a provvedimenti normativi in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale non direttivo e non dirigente delle Forze armate e delle Forze di polizia.

Ad oggi non sono state stanziate altre somme oltre quelle già esistenti e, di queste, quasi 200 milioni di euro sono stati impiegati per il riallineamento dei sottufficiali delle FF. Armate e degli Isp. Capo ex ruolo esaurimento delle FF. di Polizia.

21.02.2001             Dal sito di Alleanza Nazionale (segue alla manifestazione dei So.Vi.Co. dello stesso giorno).

RIORDINO CARRIERE: AN, VOTO CONTRARIO. ECCO PERCHE'

I deputati di Alleanza Nazionale, Maurizio Gasparri e Filippo Ascierto, hanno dichiarato: "abbiamo votato contro i provvedimenti di riordino delle carriere del personale non direttivo delle forze armate e delle forze di polizia perché riteniamo un'autentica presa in giro dar luogo a provvedimenti che lasciano insoddisfatte queste categorie e che non sono accompagnati da adeguati mezzi economici. La materia andava affrontata con ben altra dotazione di mezzi e tenendo conto delle legittime aspirazioni del personale militare e delle forze dell'ordine che rischia quotidianamente al servizio dei cittadini. Il nostro voto contrario esprime il disagio di chi ancora una volta si è visto mortificato da un Governo che ha destinato mezzi e risorse a ben altri scopi".

Maggio 2001: impegno del Governo " ... sull'opportunità di approfondire, entro il 31/ 12/ 2002, le tematiche inerenti l'assetto degli attuali ruoli del personale, al fine di individuare le linee di soluzione in presenza di accertate situazioni non adeguatamente disciplinate dai provvedimenti di riordino delle carriere ..."assunto a margine della contrattazione del biennio 2002-2003 e i primi passi verso una reale politica della "Sicurezza".

16 ottobre 2003: dichiarazioni del ministro Gasparri e del capogruppo dei DS Angius a proposito della necessità di reperire risorse a favore del Comparto Sicurezza per operare una riforma delle carriere.

Le promesse fatte nel febbraio 2001 dall'allora opposizione  e i tanti progetti di legge post riordino 1995 incompiuti, mai diventati legge (i PDL Frattini, Pivetti, Cicu, Marras, Del Bono, ecc.), i progetti di legge post riordino 2001 (Marras e Vitali, Ascierto, Lavagnini, Lucchese, ecc.), l'analogia di alcuni di questi (C3437, Ascierto + altri, C 4376, Lavagnini + altri, C 5400, Lucidi + altri) con i progetti dei Sindacati di categoria (su tutti quelli del COISP, dell'ANIP e del Comitato Sovritalia di Rinnovamento Sindacale per l'UGL.

GLI ORDINI DEL GIORNO A FAVORE (Ascierto nel corpo della discussione della legge 78/2000 e del D.Lgs. 53/2001, On. Ciccanti + altri, OdG Alfano a seguito emendamenti fatti ritirare nel 2004, etc.).

Stralcio discussioni 2001 della I Commissione

14.2 2001

È anche auspicabile che il Governo chiarisca la sua posizione sulla richiesta di vice sovrintendenti vincitori di concorso di transitare nel ruolo degli ispettori, così come avvenne con il riordino del 1995. Il chiarimento è necessario anche la fine di fugare ogni dubbio circa eventuali sperequazioni. 

21.2.2001

Andreolli, relatore: . l'opportunità di inserire una norma transitoria volta a incrementare l'aliquota dei posti da coprire con concorso interno, anche straordinario, per l'accesso al ruolo degli ispettori utilizzando, a tal fine, la riserva di un sesto dei posti per i sovrintendenti prevista per il concorso pubblico. Della riserva dei posti da coprire con concorso interno una percentuale rilevante dovrebbe essere riservata al personale del ruolo dei sovrintendenti vincitore dei concorsi successivi al 1995 (in particolare dei corsi di formazione 15°, 16° e 17°).

LA GIURISPRUDENZA COSTITUZIONALE

Sentenza Corte Costituzionale n° 218/2002

. il principio costantemente ribadito in materia di progressioni verticali nella Pubblica Amministrazione secondo il quale il concorso pubblico costituisce il metodo normale di provvista del personale anche per le qualifiche superiori.

Secondo la consolidata giurisprudenza costituzionale (cfr. per tutte sentt. n. 1/99 e n. 320/97), il passaggio ad una fascia funzionale superiore comporta "l'accesso ad un nuovo posto di lavoro corrispondente a funzioni più elevate ed è soggetto, pertanto, quale figura di reclutamento alla regola del pubblico concorso", tale metodo offrendo le migliori garanzie di selezione dei soggetti più capaci.

Estratto sentenze varie

che allo stesso modo il legislatore - ed anche quello delegato in mancanza di contrarie indicazioni di criteri nella legge di delega - può discrezionalmente adottare norme transitorie per il passaggio al nuovo ordinamento di pubblici dipendenti e per l'inquadramento innovativo del relativo personale e determinare il riferimento temporale del possesso di determinati requisiti soggettivi di servizio, non necessariamente retrodatati, né tanto meno doverosamente risalenti alla data della legge di delega

CLONEY

No riordino no voti Elementare wotson. E' inutile sbattersi oltre  tanto loro fanno solo e sempre come vogliono quindi l'unico modo di "punirli" e fargli capire che le elezioni sta volta le perdono veramente cosi' imarano a promettere a vanvera

ENZO

Lo penso anch'io, nonostante sono un fedelissimo ....

